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La Banca Alpi Marittime ha aperto 

la rinnovata filiale in piazza Ellero a Mondovì Breo 
 

Folla da grandi occasioni sabato pomeriggio in piazza Ellero all’apertura della rinnovata filiale della Banca 
Alpi Marittime di Carrù, interamente rinnovata negli interni e nella struttura, oltre che nella collocazione 
cittadina. Sino al giorno prima gli sportelli erano  nella vecchia sede di piazza Roma. 
Al taglio del nastro - avvenuto per mano dei due soci “anziani”, Mariangela Schellino e Giacomo Dadone - 
hanno partecipato centinaia e centinaia di persone, clienti e soci della Bam, assieme ai vertici della Banca - il 
presidente Gianni Cappa, il vice presidente Domenico Massimino  e il direttore generale Carlo Ramondetti 
oltre al Consiglio di amministrazione al completo - anche il vice sindaco di Mondovì, Marco Manfredi,  con 
assessori e consiglieri, l’onorevole Raffaele Costa nelle vesti di consigliere regionale, il vescovo di Mondovì, 
monsignor Luciano Pacomio, che ha impartito la solenne benedizione ed Enzo Garelli, patron del “Carlevè” 
assieme al Moro, la Bela Monregaleisa ed a tutta la Corte, menestrelli compresi. 
E’ stata infatti proprio la partecipazione dei principali protagonisti del “Carlevè’d Mondvì”- assieme ad una 
rappresentanza delle Maschere Veneziane, protagoniste della prima sfilata di domenica - a coinvolgere 
maggiormente gli invitati, grazie anche alla travolgente vitalità di tutti i componenti della Corte. 
Gianni Cappa - «La piazza di Mondovì è molto importante per la Banca Alpi Marittime, che ha voluto 
realizzare e mettere a disposizione dei monregalesi la filiale più completa, fra quelle sino ad oggi realizzate, 
dotandola di una serie di novità dedicate alle diverse fasce della propria clientela. Una filiale aperta che da 
oggi  tutti potranno visitare e scoprire». 
Marco Manfredi - «La Bam è sempre stata vicina a Mondovì e ricordo la realizzazione della Sala 
Conferenze del Comune. E’ una Banca che crede nella Città e come socio sono orgoglioso che abbia deciso 
di rinnovarsi mettendo a disposizione di tutti una filiale nuova, interamente ristrutturata». 
Enzo Garelli - «Sono cliente della Bam da 25 anni e sono soddisfatto. E’ una banca giovane e si vede. Una 
Banca che ringrazio perchè quando proposi di sponsorizzare lo “Zecchino...Moro” dei bambini, la grande 
novità del “Carlevè 2011” sia il direttore Ramondetti che il presidente Cappa, non ebbero dubbi. Lo 
spettacolo è stato un successo che ha superato tutte le nostre aspettative, quel successo che auguro arrida 
anche alla nuova filiale». 
Raffaele Costa - «Rappresento e porto il saluto del presidente della Regione, Roberto Cota. Il ruolo delle 
Banche non è solo quello di fare intermediazione, ma di stimolo e collaborazione e sostegno del territorio e 
solo qualche volta di soccorso. Svolge una funzione utile e legata alla società». 
Monsignor Pacomio - «Auspico che il Monregalese sia beneficato da questa nuova struttura bancaria e che 
la nuova sede possa superare le difficoltà del momento». 
Poi l’arrivo del Moro e della Corte e il taglio del nastro, con le porte della nuova filiale aperte al fiume 
incessante di persone che hanno gustato l’aperitivo servito da “Langa Catering”,  nella piazzetta della Banca, 
meravigliandosi di come fossero “nuovi” spazi per pubblico e uffici. 
Carlo Ramondetti - «La filiale di Breo si estende su tre piani. A piano terra con gli uffici della Banca, 
concepiti senza bancone ma con spazi dove il socio cliente può incontrare il personale per ogni spiegazione e 
ragguaglio e lo spazio giovani, dotato di una postazione wi fi e un distributore di snak e bevande. Spazio che 
resterà aperto fino alle ore 24 e permetterà l’accesso solo dopo la registrazione. Poi il primo piano con uffici 
e sale per ospitare incontri e riunioni e la novità della sala incontri primo piano interrato. Un’aula dotata di 
impianto audio-video con 50 posti a sedere, che mettiamo a disposizione di gruppi e associazioni per ogni 
loro momento di incontro e assemblea. Una opportunità in più per la Città e per i nostri soci-clienti». 
 
 
 


